CAMUSSO SI INSEDIA E RIAPRE AL DIALOGO
 Nel giorno della sua storica elezione, la nuova leader Cgil invita a riannodare il filo tra le parti sociali. Bonanni: ”Auspico che i rapporti evolvano verso un percorso unitario

  Da una parte il Governo in crisi, dall’altra le mani tese di Confindustria e Cisl che invocano un’alleanza per rimettere in piedi un Paese senza bussola. Nel giorno della sua storica elezione alla guida della Cgil (con un insperato, a sentir lei, 79,1% dei voti), Susanna Camusso è immediatamente attesa da scelte dirimenti. La sua vocazione riformista, la sua determinazione (più volte sottolineata in contrapposizione ai tentennamenti di Epifani), verranno testate nel giro di pochi giorni da impegni ”pesanti”: la vertenza dei metalmeccanici, il ”tagliando” della riforma contrattuale, il tavolo con le parti sociali voluto da Confindustria. ”La divisione sindacale - afferma Camusso, nel suo primo discorso da segretario generale - diventa un deficit di risultati per i lavoratori. Penso che non abbiamo memoria di un periodo così buio nelle relazioni tra i sindacati. Ci stiamo interrogando su come riprendere il filo nella convinzione che abbiamo di riprendere il filo”. Un filo che può essere ripreso partendo ”dalle norme sulla rappresentanza e la democrazia”, da ”regole per stare insieme nonostante le differenze”. La volontà di tornare al dialogo tra le parti è, dunque, chiara. Sul come, e su molte delle questioni calde ereditate da Epifani, Camusso resta, tuttavia, ancora vaga. Nel discorso di insediamento ci sono prevedibili critiche al Governo, che ”ha scientemente lavorato per dividere il sindacato e peggiorare la crisi” e un’attesa apertura di credito verso unmondo imprenditoriale in cerca di ”risposte non avute dal Governo” e che, con una ”pressione congiunta”, potrebbe ”cambiare le cose”.Mala nuova leader Cgil non scioglie le riserve sullo sciopero generale, concesso in extremis da Epifani alla scalpitante minoranza antagonista: ”È nell'agenda di qualunque sindacato quando deve sostenere le sue proposte e la sua piattaforma. Ma non è un rituale, è uno strumento che si usa per ottenere un risultato e il gruppo dirigente valuterà se e quando farlo”. E alla minoranza radicale Camusso lancia subito un messaggio chiaro: ”Questa é una stagione in cui la Confederazione ha l'onere di fare una proposta e chiediamo anche alla Fiom di essere un sindacato che oltre a difendere sappia anche proporre”. La riposta della minoranza non si fa attendere ed è affidata a Giorgio Cremaschi, presidente del comitato centrale della Fiom, che dice di ”non condividere il programma” del neo segretario e denuncia un ”problema di democrazia interna” nella Cgil e una ”gestione autoritaria” della maggioranza. Se il discorso di insediamento del neo segretario non è un discorso di rottura, contiene, comunque, le aperture che consentono di tenere viva la speranza. ”Auspico davvero - commenta il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni - che con l'elezione di Susanna Camusso i rapporti tra le grandi centrali confederali possano migliorare ed evolvere verso un percorso unitario, senza settarismi ed ideologismi, attraverso un confronto rispettoso ed efficace del pluralismo sindacale che rimane una grande ricchezza del nostro Paese”. Auguri e fiducia per un cambiamento positivo nel dialogo tra sindacati, anche da parte del leader della Uil. ”Abbiamo opinioni molto diverse sulla politica contrattuale - afferma Luigi Angeletti - che per un sindacato è la parte preponderante. Quello sarà il vero banco di prova e il terreno su cui misureremo l'evoluzione positiva del nostro rapporto. Siamo fiduciosi che possa esserci un cambiamento”. Sulla stessa linea Confindustria che esprime ”le più vive congratulazioni” e auspica che ”il suo mandato possa tradursi in uno spirito di collaborazione tra tutte le parti sociali e le istituzioni con il comune obiettivo della crescita”. Aperture anche dal esponenti del Governo. Il ministro del Lavoro, Sacconi, si augura che ”qualcosa cambi” con l'arrivo di Camusso. Il ministro delle Pari opportunità,Mara Carfagna, parla di ”svolta epocale”.

 Ilaria Storti    Conquiste del lavoro,  prima giovedì 4 novembre 

Cgil. Bonanni a Camusso: attendiamo di vedere i primi passi

SINDACATO   dal sito conquiste del lavoro  

La Cisl confida in una "discontinuità" nella linea di guida della Cgil e, per valutare quale direzione prenderà la segreteria Camusso, attende "di vedere i primi passi". Lo ha detto il segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni, arrivando alla festa della Cgil, organizzata per dare l'addio a Guglielmo Epifani e il benvenuto a Susanna Camusso.
L'unità sindacale, dice, "è un'esigenza comune" che può ripartire, come ha anticipato ieri il neo
segretario della Cgil, da un percorso condiviso sulle regole e la rappresentanza.
Un nuovo accordo sulle regole "è quello che auspico da diverso tempo", ha detto Bonanni, ricordando che esistono norme condivise "che abbiamo steso due anni fa e che sono un fatto condiviso, non modificabile, se non nel preambolo che deve stabilire che le organizzazioni sindacali del Paese devono avere pari dignità e legittimità. Così - ha aggiunto Bonanni - si inizia un cammino unitario e si costruisce un sindacalismo che serve a un Paese stremato". 
La Cisl, dal canto suo, mette sul piatto la sua "proverbiale vocazione a trovare un punto di incontro
di reciproco rispetto. Si tratta di ricordare che i grandi sindacati sono tre". Con la neo segretaria, dunque, "ci vedremo nei prossimi giorni sia personalmente che in occasioni ufficiali", e soprattutto "vedremo quali saranno i primi passi: per me è molto importante che siano passi in direzione della discontinuità". (Cdl) 

(4 novembre 2010) 

Oggi è il grande giorno di Susanna Camusso e della Cgil, che per la prima volta in cent'anni della sua storia avrà un segretario generale in rosa. La "lady di ferro", così come viene definita in corso d'Italia per il suo carattere forte, è stata eletta leader della Cgil. 

Per la Camusso non sarà un mandato facile. Anzi. Le sfide sono molteplici e appaiono difficili. La
sindacalista milanese dovrà in primo luogo tentare di ricucire lo strappo con Cisl e Uil. Dopo l'accordo separato sul modello contrattuale, l'ultimo anno e mezzo è andato avanti a suon di polemiche tra la Cgil e le altre due confederazioni da una parte, e tra corso d'Italia e Governo e Confindustria dall'altra. 
Nelle relazioni tra i sindacati non si ha memoria di un periodo così buio ma è necessario riprendere il filo del dialogo, ha sottolineato la neo-eletta: "La divisione sindacale - ha detto nella conferenza stampa seguita all'elezione - diventa un deficit di risultati per i lavoratori. Penso che non abbiamo memoria di un periodo così buio nelle relazioni tra i sindacati. Ci stiamo interrogando su come riprendere il filo nella convinzione che abbiamo di riprendere il filo".
L'uscente Guglielmo Epifani lascia un'organizzazione in salute dal punto di vista degli iscritti, quasi
6 milioni, ma non centrale nei rapporti con esecutivo e imprese, più dialoganti con l'asse Cisl-Uil di Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti. 

A Camusso spetterà anche il compito di sciogliere i nodi della contrattazione aperti dalla vertenza Fiat e dalle intese separate su Pomigliano D'Arco e sulle deroghe al contratto nazionale dei metalmeccanici. E di provare ad aprire una nuova stagione di dialogo con il Governo e il suo ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, sui temi della crisi economica, dei diritti e del fisco. 

Una delle prime iniziative di Camusso sarà quella di proporre a Cisl e Uil una manifestazione unitaria sulla legalità, forse a Reggio Calabria.
Per domani mattina corso d'Italia ha promosso un`iniziativa per salutare Epifani e per dare il benvenuto a Camusso. L`incontro è fissato al Teatro Quirino. 

"Spero che con Susanna Camusso sia più facile trovare questi punti d'intesa. Quando avviene un avvicendamento ci può essere il germe di un cambiamento ". Questo il commento del segretario generale della Cisl, Raffaele Bonanni sull'avvicendamento al vertice Cgil. Sulle frizioni tra Cisl e Cgil, Bonanni ha sottolineato: "Le fratture non sono state mai insanabili nella storia del sindacato ma occorre capire su cosa ci ricongiungiamo. Non serve fare l'elenco delle cose che non vanno nel Paese, urlare che così non va o essere la fanteria della politica. Il sindacato italiano ha radici profonde e allora bisogna ricongiungerci nel dare una parola di speranza al Paese.

Anche il segretario generale della Uil, Luigi Angeletti, rivolge "auguri sinceri" alla neo segretaria generale della Cgil, Susanna Camusso che "assume questo incarico in un momento particolarmente complicato anche sul versante sociale, oltre che politico".
Quanto alla proposta lanciata dalla neo-segretaria di rilanciare un percorso unitario nel sindacato
partendo dal Mezzogiorno, il segretario della Uil ha osservato: "Quello che mi interessa è la
contrattazione e su quella abbiamo opinioni molto diverse. È su questi temi che si può misurare se c'è un'evoluzione positiva dei nostri rapporti". (Ce.Au.)   (3 novembre 2010) 

